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Il leader di Autonomia, da ieri in Italia, sarà interrogato a Rebibbia 

Piperno ora dinanzi ai giudici romani 
Gravi violenze di autonomi intorno all'Università in una manifestazione - Lanciate molotov 
dentro autobus pubblici e macchine - Presa di posizione del ministro della giustizia francese 

ROMA — Oggi stesso o a! 
massimo domani. Franco Pi-
perno sarà interrogato dai 
giudici dell'inchiesta Moro. Il 
leader dell'Autonomia, che si 
trova già detenuto in un brac
cio speciale del carcere di Re
bibbia, è giunto in Italia da 
Parigi, ieri mattina, poco cìo-
po le 9. a bordo di un aereo 
militare. L'esecuzione della 
sentenza di estradizione, emes
so mercoledì dalla Chambre 
d'Accusation e approvata la 
sera stessa dal governo fran
cese. è stata, dunque, rapi
dissima.. 

Ad accoglierlo all'aeroporto 
militare di Pratica di Mare 
c'erano, ieri mattina, soltanto 
agenti della Digos e doli'In
terpol e molti fotografi. Gli 
amici di Piperno. infatti, han
no preferito « salutare » a mo
do loro il leader di Autono
mia. Hanno inscenato, poco 
dopo le 10. una manifestazio 
ne di protesta (vietata dallo 
Questura) per l'estradizione 
che si è risolta, ancora una 
volta, in atti di violenza e di 
terrore per le strade di Roma. 
Usciti dall'università, sparuti 
gruppi di <r autonomi » hanno 
imperversato nel quartiere di 
S. Lorenzo, bruciando quattro 
autobus dell'Atac. un pullman 
privato e alcune .macchine. 
tirando bottiglie incendiarie 
contro le auto della polizia 
e seminando il panico tra la 
gente. 

Piperno è arrivato a Rebib
bia proprio mentre gli auto
nomi si riunivano per la ma
nifestazione di protesta. L'ex 
leader di Potere Operaio, che 
è apparso piuttosto prova'o 
dal'a detenzione nel carcere 
parigino della Sante, è stato 
alloggiato in una sala d'at
tesa e. dopo la visita medica. 
è stato portato in cella d'iso 
lamento nel braccio speciale 

G8 del carcere, molto distan
te, però, dagli altri detenuti 
politici. 

L'attenzione è ora tutta ri
volta alla sua singolare posi
zione giuridica. Franco Piper
no. infatti, risulta estradato 
dalla Francia soltanto in ba
se a due dei -1G capi d'accusa 
contenuti nel famoso mandato 
ai cattura del 29 agosto emes
so dai magistrati dell'inchie
sta Moro. 

La Chambre d'Accusation 
ha infatti preso in considera
zione soltanto il secondo e il 
diciassettesimo punto del dos
sier, in cui si fa riferimento 
alle responsabilità di Piperno 
nel sequestro e nell'assassinio 
di Aldo Moro. Un riconosci
mento * parziale » (ma suffi
ciente per l'estradizione) che 
pone però notevoli vincoli alla 
giustizia italiana. 11 leader di 
Autonomia potrà ora essere 
processato, ed eventualmente 
condannato, per tutti i 46 capi 
d'imputazione, ma l'esecutivi
tà della sentenza si dovrebbe 
riferire, in ogni caso, soltanto 
ai due punti riconosciuti dalla 
magistratura francese. 

Sul futuro di Piperno, vista 
la sua posizione giuridica, si 
possono quindi, al momento, 
fare soltanto alcune ipotesi. 
Se effettivamente il leader 
di Autonomia dovesse essere 
processato e condannato per 
tutti o buona parte dei reati 
a lui contestati, per rendere 
operativa la sentenza la ma
gistratura italiana dovrebbe 
inviare ai giudici francesi 
una richiesta supplementare 
di estradizione sulla base. 
ouesta volta, della piena e 
dimostrata colpevolezza di Pi-
perno. C'è anche la passibi
lità. tuttavia, che. riconosciu
to colpevole di molti reati. 
Pinerno. una volta processato. 
risulti innocente per le accu 

se del sequestro e dell'ucci
sione di Moro: in questo ca
so si dovrebbe richiedere una 
nuova estradizione con il lea
der di Autonomia già libero. 
Si tratta, comunque, di ipo
tesi. 

Decisivi, per definire la sua 
posizione nel quadro dell'in
chiesta Moro, saranno invece 
i prossimi interrogatori. Il 
primo, come detto, potrebbe 
svolgersi già oggi o domani, 
subito dopo l'arrivo a Roma 
del legale di Piperno, l'avvo
cato Tommaso Mancini. 

Nel frattempo, ieri mattina, 
contemporaneamente all'arri
vo in Italia di Piperno. si è 
svolto un nuovo vertice dei 
magistrati dell'inchiesta Mo
ro. Vi hanno partecipato il 
sostituto procuratore Guido 
Guasco o i giudici istruttori 
Claudio D'Angelo (che condu
ce l'inchiesta sulle UCC — Uni
tà comuniste combattenti — e 
sul casolare di Vescovìo in 
cui potrebbe essere stato na
scosto Aldo Moro) e France
sco Amato. Più tardi, nella 
mattinata, si sono aggiunti il 
sostituto procuratore Dome
nico Sica e Ferdinando Impo-
simato, reduci da Palermo 
dove si sono recati per l'af
fare Sindona. 

L'estradizione e la rapidità 
con cui il governo francese ha 
autorizzato il rilascio di Fran
co Piperno. hanno suscitato a 
Roma e a Parigi reazioni di
verse. TI ministero della Giu
stizia francese, viste anche le 
prese di posizione dei partiti 
radicali francese e italiano 
sulla vicenda, ha emesso ieri 
un lungo comunicato in cui si 
dice che « contrariamente a 
quanto è stato affermato non 
dovrebbe esserci contraddizio
ne tra la sentenza della Cor
te d'Appello di Parigi del 31 

! agosto (quella sfavorevole al

la prima richiesta di estradi
zione) e quella di ieri parzial
mente favorevole alla seconda. 

Le due richieste — affer
ma la nota — erano fondate 
su mandati di cattura distinti 
e articolati su imputazioni di
verse. La corte — riferisce 
ancora il ministero — ha re
cepito. dopo minuzioso esame 
giuridico, due delle 46 imputa
zioni considerate di diritto 
comune e contemplate, quindi. 
dal trattato di estradizione 
italo-francese ». 

Il governo francese — pro
segue lo nota — non aveva 
a questo punto nessun motivo 
per rifiutare la sentenza... e 
si è rapidamente deciso di 
procedere all' estradizione. 
« Il governo ha agito in con
formità con la legge... Estra
dando Piperno la Francia 
non ha affatto violato il di
ritto d'asilo ». Dure le reazio
ni alla sentenza e all'invio in 
Italia da parte dei partiti ra
dicali italiano e francese. 
Mai-co Pannella e il segretario 
del PR Jean Fabre hanno 
immediatamente organizzato 
una conferenza stampa di 
protesta nella capitale pari
gina. 

Tra le numerose, singolari. 
affermazioni del leader radi
cale sulla vicenda Piperno, 
una almeno è da registrare: 
la decisione della Chambre 
d'Accusation — secondo Pan

nella — avrebbe comportato, 
negli anni '30. la consegna 
alle autorità fasciste dei fra
telli Rosselli e degli emigra
ti politici italiani, dato che 
tutti i dossier inviati da Ro
ma a Parigi a quell'epoca 
coinvolgevano i profughi po
litici in assassinii e atten
tati. L'affermazione si com
menta da sola. 

B r u n o MÌSerend inO J ROMA — Piperno al suo arrivo all'aeroporto di Pratica di Mare 

E' Marco Arena, 21 anni, latitante da un anno 

Si costituisce presunto Br 
accusato per piazza Nicosia 

Dopo il colloquio con il magistrato è stato trasferito nel 
carcere di Rebibbia — Nega di essere un brigatista 

ROMA — Marco Arena, il presunto briga
tista accusato di aver partecipato al raid 
di piazza Nicosia. sì è costituito. Si è pre
sentato ieri a Palazzo di Giustizia dal giu
dice Rosario Priore, uno dei magistrati 
dell'inchiesta Moro, in compagnia del suo 
legale, affermando la sua innocenza e la 
sua completa estraneità ai fatti di piazza 
Nicosia. Marco Arena, 21 anni, romano, lati
tante da un anno, dopo un breve interro
gatorio è stato trasferito nel carcere di 
Rebibbia. 

Il giovane, come si ricorderà, aveva già 
annunciato l'intenzione di costituirsi in oc 
casione di un'intervista rilasciata durante 
la latitanza a un quotidiano romano. Marco 
Arena è sospettato anche di aver preso parte 
alla rapina compiuta nell'abitazione del co
lonnello dei carabinieri Sergio Giannone 
nell'ottobre del "78. nel corso delia quale 
vennero rapinate ben 14 pistole e munizioni 

Marco Arena si rese latitante proprio in 

quel periodo, ma ha dato sue notizie sol
tanto dopo il sanguinoso assalto br alla 
sede De di piazza Nicosia, in cui persero 
la vita due agenti di polizia. Contro di lui, 
infatti, fu spiccato qualche giorno dopo un 
ordine di cattura per i reati di omicidio 
plurimo aggravato, porto d'armi, partecipa
zione a banda armata. Marco Arena fu, 
quindi, anche sospettato di fare parte della 
colonna romana delle Br. 

Nell'intervista concessa al quotidiano ne
gò di essere un brigatista: «Se lo fossi — 
disse al giornalista — me ne resterei nella 
clandestinità e non ci penserei nemmeno 
a costituirmi ». 

Sull'interrogatorio di ieri sera a Palazzo 
di Giustizia non si sono appresi molti par
ticolari. Marco Arena, pare, si sarebbe di
chiarato in grado di esibire un alibi per 
l'assalto di piazza Nicosia. NELLA FOTO: 
inquirenti e polizia in piazza Nicosia dopo 
l'attentato, in terra il corpo di un agente. 

Dopò il divieto della manifestazione per Piperno 

Gruppi di autonomi assaltano 
e incendiano bus Atac a Roma 

I disordini nel quartiere dell'Università - Danneggiate 
due auto - Perquisizioni effettuate alla Casa dello studente 

ROMA — Gravi incidenti ieri 
mattina nel quartiere San Lo
renzo. intorno alla città uni
versitaria. Gruppi di « autono
mi > hanno assaltato pullman 
dell'ATAC. minacciato la gen
te che era dentro, e poi appic
cato il fuoco con lancio di 
bottiglie incendiarie. Le squa-
dracce di teppisti hanno poi 
usato una tecnica fino a questo 
momento inedita nella strate
gia della guerriglia urbana: a 
gruppetti sparsi si sono cimen
tati nel mettere in mezzo alla 
strada delle grosse tavolette di 
legno su cui erano stati confic
cati chiodi. Dopo gli incidenti 
la polizia ha eseguito alcune 
perquisizioni nella casa dello 
studente. Secondo una segnala
zione anonima si erano visti 
alcuni dei responsabili dei di
sordini. entrare negli alloggi 
dei fuori sede. I controlli. 
però, non hanno dato alcun 
esito. 
Il pretesto per questa enne

sima scorribanda degli < auto
nomi» è stata la mancata au
torizzazione della questura per 
una manifestazione indetta dal 
cosiddetto «Comitato 7 apri
le » con cui si voleva prote
stare contro la concessione 
della magistratura francese 
dell'estradizione di Franco Pi-
perno. All'interno dell'univer
sità si è invece svolta un'as

semblea degli studenti medi. 
sempre sullo stesso tema. La 
questura romana aveva predi
sposto un servizio di controllo 
all'esterno per evitare che la 
riunione studentesca potesse 
sfociare in un corteo. 

Nel frattempo, però, al di 
fuori della città universitaria. 
(esattamente nella zona del 
Parco Tiburtino. piazza dei 
Caduti del 19 luglio) si erano 
dati appuntamento una settan
tina di « autonomi ». Alle 11.30 
(come se la cosa fosse stata 
preparata a tavolino) gruppet
ti sparsi di teppisti hanno co
minciato a bloccare il traffico 
all'altezza di via del Liburni. 
Un bus dell'ATAC è stato co
stretto a fermarsi; in tre o 
quattro sono saliti a bordo, 
hanno fatto scendere la gente 
minacciandola e poi hanno lan
ciato all'interno una bottiglia 
incendiaria che ha semidistrut
to il mezzo. Nel frattempo, 
sempre sulla stessa strada 
veinivano date alle fiamme al
tre due autovetture: una 
«500» e una Fiat Coupé. Qua
si contemporaneamente, un al
tro gruppo di teppisti si era 
sposfato verso via dei Marru-
cini. all'incrocio con la via Ti-
burtina. Qui sono stati presi 
di mira altri tre autobus del
l'ATAC: uno della linea « 71 » 
e due della « 11 ». 

Circa un'ora più tardi, una 
ventina di carabinieri e di po
liziotti sono entrati nella sede 
della Casa dello studente in 
via Cesare De Lollis. 

Secondo le testimonianze di 
molti studenti le guardie si so
no limitate a aprire e chiude
re alcuni armadi, e a rivoltare 
le lenzuola dei letti nelle stan
ze in cui entravano. Alla ricer
ca di che? di chi? E' la do
manda che molti si sono po
sta. Sulla perquisizione della 
polizia il circolo FGCI dei 
fuori-sede e il nucleo PDUP 
della casa dello studente, han
no stilato un comunicato in 
cui, fra l'altro, si esprime la 
condanna verso « quei gruppi 
di violenti i quali mirano in
sieme con le forze più reazio
narie a creare sempre più un 
clima di tensione che costrin
ge all'immobilismo politico e 
restringe ancora una volta gli 
spazi di libertà. Ribadiamo — 
è detto ancora nel documento 
— che le «Case dello studente» 
non sono covi di teppisti e di 
provocatori, ma un luogo di ci
vile convivenza democratica. 
Respingiamo — si legge anco
ra — il tentativo di chi vuole 
riproporre, in sintonia con un 
disegno reazionario, l'immagi
ne dello studente come figura 
pericolosa e antisociale ». 

Le indagini per le false testimonianze a Catanzaro 

Vito Miceli di nuovo davanti al giudice 

Al Senato dopo un confronto assai teso 

Approvata l'inchiesta 
sull'uccisione di Moro 

La DC aveva tentato di reintrodurre il segreto di Stato 
La legge è stata però modificata e tornerà alla Camera 

Dalla nostra redazione 
MILANO — <Gh atti istrut 
ton sono più che sufficienti. 
penso che bastino. Più ctie 
accertamenti, certo una defi
nizione giuridica dei fatti ». 
Con questo commendo il so
stituto procuratore Luigi h *-
nizia ha fatto il punto della 
sua attività di indagine in re 
(azione allo stralcio di in
chiesta inviato da.Ia Cole ci 
assise di Catanzaro per il 
reato di faUa testimonianza. 
commesso durante le udienze 
da politici e generali, al fine 
di precurarsi l'impunità per 
il reato più grave di Tavoreg-
giair.ento. 

Il punto è stato fatto dal 
magistrato dopo un lungo in 
tcrrogatori) dell'ex capo del 
SID generale Vito Miceli, de
putato missino. Fenizia aveva 
manifestato la sua volontà di 
risentire Miceli, dopo cnc 
questi aveva deposto una 
prima volta presso il sostitu
to procuratore Emilio Ales
sandrini. assassinato il 29 

gennaio in un attentato ter-
ron>tico mendicato da 
€ Prima linea >. 

Miceli è stato quasi tre ore 
da Fenizia: a ila deposizione 
ha assistito il legale del ge
nerale. avvocato Marco De 
Luca. L'ex capo del SID è 
stato sentito in base all'arti
colo 250 del codice di proce
dura peiale: «Chi ha notizia 
— recita l'articolo — cne 
contro di lui sta per iniziarsi 
un procedimento penale», na 
« facoltà di presentarsi al 
magistrato >. 

Miceli è stato così sentito 
senza che sia stata emessa 
comunicazione g&idiziaria nei 
suoi confronti: il magistrato. 
in questo caso, avrebbe do
vuto chiedere proventivamen 
te l'autorizza/ione a procede 
rv al Parlamento. A differcn 
za dei testimoni. Miceli ha 
potuto limitarsi a fornire la 
sua versione, evitando di af 
frontare i temi che potrebbe 
ro essere usati contro di lui 
Koco perché alla deposizione 

ha presenziato il difensore. 
Dopo la deposizione. Miceli 

si e limitalo a dichiarare di 
avere ribadito al magistrato 
le dichiarazioni fatte alla 
Corte d'Assise di Catanzaro 
circa il favoreggiamento di 
Giannettini. Da parte sua il 
magistrato è in attesa o\+ 
l'arrivo da Catanzaro della 
motivazione della sentenza di 
primo grado sulla strage di 
piazza Fontana: pnma di 
prendere qualunque decisione 
ritiene di dover conoscere il 
documento. 

Se l'interesse è giustifica-
tissimo. assai meno coni 
prensibile risulta però la so

stanziale stasi che l'inchiesta 
ha subito dopo la barbara 
uccisione dì Emilio Alessan
drini. Il magistrato assassi
nato che. con la 'lia requisi
toria. ha consegnato all'opi
nione pubblica la prova dei 
complotti che nel 1969 venne 
ro organizzati con la compli
cità degli apparati dello Sta
to. contro la democrazia, no 

chi giorni prima di essere 
ucciso aveva manifestato l'in 
tetizione di risentire tutti i 
personaggi politici e militari 
coinvolti nella vicenda, da 
Rumor ad Andreotti. a Mice
li. al generale Malizia, a Ma 
Ietti. L'agguato mortale di 

« Prima linea » pose fine al 
progetto. Da allora nessuna 
attività istruttoria è stata 
compiuta. 

Probabilmente non poteva 
essere fatto di più da pane 
di chi veniva proiettato d'un 
colpo all'interno di una inda 
gine così scottante. Ma è un 
ratto che fi nuovo giro di in 
terrogatori previsto da Ales
sandrini. giro che non avreb
be certamente lasciato Tuori 
neppure l'ex capo di stato 
maggiore Henke. non è stato 
più ripreso. 

Una decisione definitiva da 
parte di Fenizia verrà co 
munque presa dopo l'arrivo 
della sentenza da Catanzaro. 

ITI. IH . 

II radicale 
Jean Fabre 

arrestato 
a Parigi 

ROMA — Il segretario 
del Partito radicale Jean 
Fabre è stato arrestato 
ieri sera mentre si accin
geva a salire su un aereo 
per Roma nell'aeroporto 
di Orly-Est. 

Fabre, che in mattinata 
aveva partecipato ad un 
incontro con i radicali di 
sinistra francesi, è stato 
avvicinato da un a-ente 
che gli ha notificato due 
mandati di cattura emes
si in seguito alla condan
na a quattro mesi di re
clusione per obiezione di 
coscienza. 

Il Partito radicale ha 
indetto per oggi a Parigi 
una conferenza stampa. 

Bartolomei 
sequestra 
«La vita 

interiore » 
ROMA — Nuova sortita 
del procuratore generale 
dell'Aquila Bartolomei. 
Questa volta l'infaticabile 
censore ha preso di mira 
il libro di Alberto Mo
ravia « La vita interiore ». 
disponendone il sequestro 
per oscenità, n provvedi
mento vale su tutto il ter
ritorio nazionale ed è sta
to deciso dopo la solita 
denuncia presentata dal
l'associazione « Gruppi in
formali » che dice di bat
tersi contro la pomo-
grafia. 

«La vita interiore» è 
stata pubblicata dall'edi
tore Valentino Bompiani 
nel giugno 1978. 

ROMA — La via alla ricerca 
della verità sulla strage di 
via Fani, il rapimento e l'as
sassinio dell'oti. Aldo Moro e 
sul terrorismo in Italia e le 
suo ramificazioni e complici
tà è stata aperta, ieri sera a 
Palazzo Madama, dal voto 
con cui il Senato ha appro
vato la legge istitutiva della 
commissione parlamentare di 
inchiesta. Essendo stata emen
data. in alcuni punti anche 
qualificanti, la legge torna 
ora alla Camera per l'appro 
vazione, 

Al voto si è giunti a tarda 
sera e a conclusione di una 
giornata resa carica di ten
sione dal ribadito proposito 
della DC di stravolgere una 
norma essenziale della legge 
(quella sulla non opponibilità 
del segreto di Stato), rimet
tendo in discussione l'equili
brato accordo raggiunto a 
Montecitorio. 

Difatti, con un emendamen
to firmato dall'ex guardasi
gilli Bonifacio e sottoscritto 
anche da liberali e socialde
mocratici (e sostenuto dal mi
nistro dell'interno Rognoni in 
una replica nella quale il rap
presentante del governo ha 
pur ribadito con estrema de
cisione l'impegno del governo 
a dare la più piena collabo
razione al Parlamento nella 
ricerca della verità su fatti 
così gravi), la DC mirava a 
mitigare la norma (non oppo
nibilità del segreto di stato 
in senso assoluto, salvo che 
per le strutture e le attività 
dei servizi di sicurezza), riaf-
fìdando alla facoltà del presi
dente del Consiglio la opponi
bilità del segreto. 

Un no deciso a questo pro
posito è venuto anzitutto dai 
comunisti (interventi dei com
pagni Maffioletti e Gianfilippo 
Benedetti) nonché dai socia
listi (Iannelli) e dai radicali. 
I repubblicani, a loro volta. 
hanno compiuto un tentativo 
di mediazione, presentando 
un emendamento meno netto. 
ma nel quale tuttavia si af
fermava che nell'inchiesta, 
per i fatti riguardanti l'ever
sione dell'ordine costituziona
le. non era opponibile il se
greto di stato. I repubbli
cani però alla fine hanno ri
tirato il loro emendamento. 

Quello di Bonifacio — in 
un'aula affollata come nelle 
grandi occasioni — posto ai 
voti è stato alla fine boccia
to; quindi, superato questo 
scoglio, l'esame dei rima
nenti articoli si è esaurito con 
estrema rapidità e l'assemblea 
è passata alle dichiarazioni 
di voto e al voto finale. 

Il voto favorevole del PCI è 
stato motivato dalla compa
gna Giglia Tedesco. Un assen
so il nostro — ha detto — raf
forzato dal fatto che il testo 
che approviamo conferma le 
scelte di fondo compiute dalla 
Camera. E la soluzione rag
giunta ci consente di auspica
re una rapida conclusione del
l'iter della legge a Montecito
rio e quindi un altrettanto ra
pido avvio dell'inchiesta. 

La compagna Tedesco ha 
poi sottolineato che l'ampiez
za del dibattito al Senato. 
anche se qualche volta ha vi
sto divisi i gruppi, è stata 
positivamente caratterizzata 
dalla ricerca comune di un 
terreno di intesa del comples
so problima. Replicando infi
ne al senatore democristiano 
Bonifacio, ha negato che la 
norma sulla non opponibilità 
del segreto di stato indeboli
sca la lotta al terrorismo. 

L'inchiesta, che la commis
sione avrà otto mesi di tem
po per portare a termine, do
vrà dipanarsi su due livelli: 
1) la strage di via Fani, il 
rapimento e l'assassinio del-
l'on. Aldo Moro: 2) il terro
rismo nel nostro paese, nelle 
sue varie manifestazioni. 

Per quanto riguarda, in par
ticolare. il primo punto (sul 
quale la commissione dovrà ri
ferire al Parlamento con re
lazione separata) la commis
sione dovrà accertare se la 
strage di via Fani sia stata 
preceduta -da informazioni su 
possibili azioni terroristiche ad 
essa collegabili: se nei mesi 
precedenti il rapimento l'on. 
Moro avesse ricevuto minac-

i ce: nonché le carenze nella 
protezione della persona del 
presidente della DC: le even-

[ tuali disfunzioni ed omissioni 
j (e le conseguenti responsahi-
I lità) nella direzione delle in

dagini. sia per la ricerca e 
la liberazione di Moro, sia 
successivamente all'assassi
nio. nel coordinamento di tut
ti gli organismi e apparati 
dello Stato. 

La ricerca dovrà essere in
dirizzata anche all'accerta
mento delle iniziative e delle 
decisioni, comunque assunte 
da organi dello Stato, per at
tribuire compiti di intervento 
anche al di fuori di ordinarie 
competenze di istituto, non
ché delle iniziative ed atti di 
pubbliche autorità, esponenti 
politici e privati per stabilire 
contatti diretti ed indiretti 
con i rapitori e con rappre
sentanti di movimenti terro
ristici durante il periodo in 
cui Moro era prigioniero delle 
Brigate rosse, e ciò con l'in

tento di ottenerne la libera
zione, o anche dopo il bru
tale assassinio. 

Altri due aspetti da indi
viduare: le ragioni per cui 
si è avuto lo stressante stil
licidio nella divulgazione di 

notizie, latti e documenti (com
prese le lettere di Moro) du
rante il sequestro e dopo l'uc
cisione del leader de: gli 
eventuali collegamenti, conni
venze e complicità, interne ed 
internazionali, che possono 
avere coperto l'operazione cri
minale eversiva. 

Una delle modifiche sostan
ziali. apportate dal Senato, è 
quella concernente la compo-
vzione della commissione: es
sa avrà 40 membri (e non 30 
a.me previsto nel testo ori
ginale della Camera). 20 de

putati e 20 senatori scelti in 
proporzione al numero degli 
appartenenti ai gruppi parla
mentari. ma assicurando co
munque la presenza nel con
sesso di un rappresentante per 
ciascuna componente costitui
ta in gruppo in almeno un 
ramo del Parlamento. 

Al Senato è stata invece 
recepita l'obiezione relativa 
al segreto professionale, con 
un emendamento che, ribaden
do che i fatti eversivi dell'or
dine costituzionale non posso
no essere oggetto di segreto 
professionale, salvo — ecco 
la novità rispetto alla Came
ra — il rapporto tra difen
sore e imputato nell'ambito 
del mandato. Ugualmente non 
è opponibile il segreto ban
cario. 

Il convegno 
a Roma 

dei radicali 
sull'aborto 

ROMA — Ieri si è svolto a 
Palazzo Braschi il convegno, 
che si concluderà oggi, pro
mosso dal gruppo parlamen
tare radicale sullo stato di 
applicazione della legge sul
l'aborto. L'iniziativa si pro
pone tra l'altro di vedere — 
ha detto Adele Faccio — 
« quali cambiamenti potreb
bero essere apportati dai ra
dicali alla loro proposta di 
legge » che prevede l'abroga
zione della maggior parte 
delle norme attuali (e quin
di degli aspetti di tutela so
ciale e tutela della salute) 
a favore della liberalizzazio
ne totale. I radicali insistono 
infatti sul rigetto totale del
la legge 194, ricordando di 
aver votato contro, e si defi
lano dall'azione per farla ap
plicare. 

Era annunciata la presenza 
del ministro della Sanità Al
tissimo, e invece si è pre
sentata Ton. Vittoria Quaren-
ghi, de, sottosegretario alla 
Sanità che in questa occa
sione ha presentato i dati 
sullo stato di attuazione del
la legge, molte volte richie
sti, e, invano, nella sede più 
idonea a questa verifica: il 
Parlamento. Sono comunque 
cifre ancora largamente in
complete, soprattutto per il 
Mezzogiorno, e danno com
plessivamente il numero di 
141.952 interventi effettuati 
fino ad oggi. 

L'on. Quarenghi ha affer
mato che la legge è stata ap
plicata « anche se non in tut
te le sue misure preventive». 

Di concreto non è emerso 
nulla che possa dare la cer
tezza di un'azione reale per 
eliminare inadempienze e ri
tardi. Proprio questa è sta
ta invece la richiesta di Ani
ta Pasquali, a nome dell'UDI, 
che ha parlato della lotta 
delle donne per far applicare 
la legge, in particolare nei 
suoi aspetti di prevenzione. 
Anche l'assessore della Re
gione Lombardia. Thurner, 
ricordando le pesanti diffi
coltà incontrate, ha indicato 
le vie per superarle. 

Convegni e 
mostre per 

la Settimana 
del libro 

ROMA — La «settimana del 
libro», una iniziativa pro
mozionale alla lettura, vie
ne riproposta con criteri me
glio definiti che nelle pas
sate edizioni. Ieri mattina, 
nella sede dei «Servizi in
formazioni e proprietà let
teraria, artistica e scientifi
ca », della Presidenza del 
consiglio del ministri ha e-
sposto il nuovo progetto il 
direttore generale, professor 
Italo Borzi. Il progetto pre
vede intanto una cadenza 
annuale per le manifesta
zioni, mentre nel passato 
queste avevano una frequen
za meno fissa. Per questa 
prima edizione si punta sul 
libro economico. Due sono 
le . iniziative al riguardo: 
una mostra mercato del li
bro tascabile che si terrà dal 
26 ottobre al 4 novembre 
nella Galleria Vittorio Ema
nuele di Milano con la mas
siccia presenza di 11.000 ti
toli (il cui costo medio è 
di 2.760 lire), e un convegno 
che sarà tenuto a Como il 29 
ottobre sul tema «Il libro 
tascabile: un'editoria di mas
sa e un pubblico di élite - 40 
milioni di italiani sopra 1 
sei anni non leggono libri ». • 

Le altre iniziative previ
ste sono: una «mostra del 
libro di storia italiana con
temporanea. L'Italia dalla 
fine della prima guerra mon
diale alla Costituente repub
blicana (1918-1948)» che si 
terrà a ?.oma, nella sala 
Barbo di Palazzo Venezia dal 
22 ottobre al 4 novembre: 
un convegno, ospitato dallo 
Istituto universitario di Ber
gamo il 23, 24 e 25 ottobre, 
sul tema «Per una scuola 
del Libro: problemi e pro
spettive dell'istruzione pro
fessionale nel campo delle 
scienze librarie in Italia »; 
una mostra del libro d'ar
te italiano a Colonia (dal 
30 ottobre al 30 novembre) 
e una «Festa del libro per 
ragazzi » che si terrà a Ro
ma, al Palazzo dei Congres
si dal 16 al 21 novembre. 
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Gli operai, i partiti, i sin
dacati, l'opinione pubblica 
di fronte ai 61 licenziamen
ti decisi dagli Agnelli: 
# Quali risposte alla Fiat 

(editoriale di Gerardo 
Chiaromonte) 

# La sfida della Fiat (di 
Giuliano Ferrara) 

# Non è un atto contro il 
terrorismo (intervista a 
Bruno Trentin a cura di 
Lina Tamburrino) 

# Così non si fa chiarezza 
(di Luciano Violante) 

# Compagni, ci siamo e-
sposti a questo attacco 
(interviste agli operai 
comunisti della Fiat, a 
cura di Federico Ram
pini) 

# Un negoziato per fermare 
la spirale del riarmo (inter
vista a Gian Carlo Pajetta 
a cura di Massimo Loche) 

# Riforma penale: il gover
no chiede solo proroghe 
(di Guido Neppi Modona) 

Riaperte le polemiche su Ber-
tolt Brecht: 
# Guardò con impazienza il 

cambio della ruota (di 
Paolo Chiarini) 

# Un classico alla deriva (di 
Fabrizio Desideri) 

LIBRI 
• Quando il critico ti autocriti

ca (di Giovanni Raboni) 
• I cinogiornali dsl fascismo (di 

Mino Argentlsri) 
• Schsds/Mstropoli • organiz

zazione (di Massimo riardi) 


